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PARTE I

Atti inseriti nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno d'Italia

SOMERAILIO - REGÏO DECRETO 9 ottobre 1921, n.1473, che apporta va1•iazioni ad alcune disposizioni di ccetaltere economico e

ßnanziario del 9·egolamento pel sermixio mets•ico app>•ovato con Regio decreto 31 gennaio 1909, n. 242.

REGI DEORETI nn. 1482, 1488, 1434, 1438, 1437, 1488, 1480, 1463, 1104, 1165, 1‡¾ e HBS 9•igettenti: modigeazioni di sta'ttfo, applica-
rioni di tassa di esercizio, riscossione ai contributi, aumentoldi retta collegiale ed erezioni in Enti morali.

Regio decreto 9 ottobre 1921, n. 1478, she apporta va-
riazioni ad aisune disposizioni di carattere econo-
mioo e guan:farto del regolamento pel servizio
metrico approvato con Regio decreto 31 gennaio
i909, n. 249.

VITTORIO EMANUELE III

gñ grazia di Dio e per volontà delta Naziono
RE D' ITALIA

Visto il teato unico delle leggi metriche approvato
con Regio decreto 23 agosto 1890, n. 7088 (serie 36);
Visto il regolamento per il servizio metrico, appro-

Vato con Regio decreto 31 gennaio 1909, n. 212;
Visti i Regi decreti 4 aprile 1912, n. 402,, e 10 di-

cembre 1914, n. 1385, che modificano il regolamento
predetto;
Visto il decreto Luogotenenziale 24 aprile 1919, nu-

mero 733, arrecante anch'esso variazioni al regola-
mento steseo;
Sentito il parere della Commissione superiore me-

trica e del saggio delle monete e dei metalli preziosl · '
Sentito il parare del Consiglio di Stato;
Sentito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di

Stato per l'industria e il commercio, di concerto con

quelli delle finanze, del tesoro e dei lavori pubblici ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

Agli articoli 55, 113, 114, 115, 131, 136 e 139 del re-
golamento pel servizio metrico, approvato con R. de-
creio 31 gennaio 1969, n. 242, e modiacatocoiRR.de-
creti 4 aprile 1912, n. 402, e 10 dicembre 1914,n. iß85,
nonchò col decreto Luogotenenziale 31 dicembre 1915,
n 1929, sono sostituiti i seguenti:
Art 55. - I Comuni che compongono oiascun distretto metrino

sono divisi in due distinti ripsiti o sezioni, secondo una tabella

proposta dat prefetto, dietro le indinazioni dell'ufuoiale metrico o

appraata dal Ministero. Nel preparare questatabella,sitienoconto
del nume o degli utenti che dovrà approssimativamente essere di-
viso in parh uguali fra le due sezioni. La veriûmzione viene ese-

guita egni due ann1 1a ciascuna sezione.
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Oltreabb nei cap.luoghiÀei Comuni indicati allkrt. 17 del testo
unies dello loggi Štricho A..3 agosto 1890,.n.7038þprio31)gos.ono
stabd°rsi ufici't'ent olanoi di verificizio'no in kasfom e borgate dei'
Comuni che ottengano il consenso della Giunta provincial ammi-
nistrativa o che 61 SiiŠOPODgstO 0 00erispondere, all'ufnatale me-

t loo, le indennità indicato dall'art. 139 bis. Gli utenti dei Comuni
nel gaali..non -Vieno.stablito -En(Ilofo t031poraneo di verificazione
sono aggregati, dietro, loro domanda,sd uno dei Comuni più vicini,
o di ufRoio,"al caýohiójid di mandamento,
,Art.6113. - 1 diritti da pagarsi pel sargio e marchio di lavori
d'oroso d'argento'sono stabiliti nella proporzione di L. 300 per ogni
chiÌögramma d'oro e di L. 30 per ogni chilogramma d'argento e di
argento dorato.
Ik diflito' di-solo'sagþo sui lavori pei• i quali il presentatore non

richieda o non conser ta 11 marehto, è stabilito nella proporzione di
L. ŠÎ¶e))gni' logii·anima Ài Ìavori d'oro e di L. 3 per ogni chi-
logramma di lavori d'ärgento o d'argento dorato.
Poró 11 diritto non può essore, in alcun caso, inferiore a cente-

simi o tianta.

Art. 114. - Pel saggio del'o verghe e dei pezzetti d'oro, di do-
rato e d'argento sono stabiliti i seguenti diritti:
Per ogni pezzetto o verga non eccedente l'ettogramma, oro

L 3 e dorato argento L. 1,50.
Per ogni verga maggiore di un ettogramma e non eccedente il

chilogramma, id. L 6 e id L. 3.
Por .ogni Verga di peso maggioro di un chilogramma, id. L 9 e

id. L 4,50.
if~saligi di un campicuo'di cenori auro argentifere è stabilito

il diritti di L. 15.

Pet saggio di cai al capororso c) dell'art. 103 è fisiato ily diritto
di L.49 per ogni saggio.
Nelle verghe e nei pezzettLd'oro,.di dorato e d'argento conte-

nenti platino, l'ufHoiale metrico.dete determinare anehe il titolo
del-platino ed in tal caso i diritti di saggio fissati nella tabella in-
sorÌtd nél presente articolo sono ·rispettivamente e singolarmente
aumentatt di 6 lire.

Art 115. - Nel laboratorio dei saggi dell'Ufueio centrato si eso.
guiscotto:I saggi e le analist di cui al capokerso c) dell'art. 10 e

peitali operazioni sono riseoisi i diritti sognenti:
- Por ogni analisi di leghe di mo'alli comuni: lire quindici por
clasenno dei componenti da determinare, con un minimo di L. 30.
Per ogdi determinaziono qualitativa d'argentatura e doratura,

lifo"3.
Peg 'paggi non indicati nel presente articolo viene percepito un

diritto in ragione del tempo imp'egato sulla base di L. 4,50 all'ora
di"lavoro.
Akt. 131, - Per le verificazioni faooliative di cui all'art. 25 della,

legge,,da eseguirsi nel laborator.o metrico dell'Ugolo.centrale sono
pacosil i diritti seguenti:

A. - Tariffa per la verijicatione dei termometri
(esclusi quelli per uso medico).

Per ogni osservazione fra 27 e 50©, L. 0,60.
Per ogni osservazione tuori di quest'intervallo e non superiore a

100Mb inferiore a 0 , L. 1,50.
Pep ogni osservazione non compresa fra 0° e 100• e dentro i li-

miti nel quali il laboratorio delfufficio centr ale disponga dei mezzi
atti e fare la verificazione, viene percepito 11 diritto di L. 3.
Per ogni indicazione iseisa d'ufficio (esclose quelle prescritte

dallo.art. 119, che sono gratuito), L 0,30.

I?impor‡o minimo delle indennità, quando 11 termometro sia ac-

compagnato dal certificato, é di L. °j.
Per la verlûcazione di un termo'metro precedentemente verincato

e bollato, L. 0,°5.

Ba- ,Taiffa per la revigeazione dei termomig¾
per uso medico.

Como la precedente di cui alla letiera A colla riduzione
del 50 Ogo.

C. - Tariffa per la varißcazione degli alcoolometri.
Per ogni, termo-akoolometro, L. 8.
Per ogni alcoolometro semplice, L. 4,50.
Por la verificazione di un punto del termometro,oltre i tre pre-

scritti dall'ai•t. 125, L. 0,00.
Per la verificazione di un punto della scala alcoolometrica, oltre
i cinqub proscritti, L OSO.
Per ogni indfoazione incisa d'ofileio, oltre quelle proscritte dal-

l'art. 126, L. 0,30.
D.- Tariffa pe2• la verißcazioñe di m sure di lunghesta

acenti carattere di precisione.
Por la verificazione della lunghezza di misttre a teste ed a

tratti, compresa fra 2 punti, non superiori ad I metro, alla tem-

peratura ambiente, L. 22,50.
Per la verificazioso dei decimetri di un metro, L. 22,50.
Per la verificazione dei primi 20 centimetri di un metro o per

la verilleazione dei centimetri di un doppio decilmetro, L. 36.
Per la TerÌilea2ione dei primi 10 millimetri di una lunghezza,

L. 22,50.

- E. - Tar ff; per la verißcazione di pesi
oventi carattere di precisione.

Per la verificazione di una serio di pasi frazionari del gramma
senza la determinazione d retta dei volumi, L. 15.
Per la verificazione di una serie di pesi, tra un gramma e 103

gramini, penza la determinazione diretta dei voÏumi, L, 21.
Por la verificazione di una serie di pest dal gramma al chilo-

L=ramma, penza la determinazione diretta dei volumi, L. 30.
Per la verificazione di un chilogramma campiono, con la deter-

minaziono d tretta del volume, L 30.

F. - Tariffa jer la ter:/icazione facoltativa dei manometo•i, di
qualunque tipo dando le c>>•rezioni per unità intere o mui-
tipli di unità, siano esse espresse in kg., per cmq., in atmo-

sfere o in metri di acqua.

Quando indicano pressioni fra 0 e 25 kg. per cmq, L 9.
Quando hanno l'ind cazione massima superiore a 25 kg. per

cing. ma non maggiore di 100 kg. per errq, L. 15.
Quando hanno l'mdicatione massima superiore a 100 kg. per

cmg., L 21.

G. - Tariffa ad ore di lavoro, in ragions di L. 4,50 all'ora, per
quanto segue :

Per la verinenzione dei densimetri (areometri e termo-areometri)
indicanti la densità dei liquidi fra 0,7 e 1,85;
Per verincazioni speciali non ialiente nelle tariffe precedenti;

onlibrazioni e altre ricerclie di termometria; verigeazioni e deter-
minazioni di alta precisione, che siano consentite dat mezzi di cui
dispone l'Udicio centrale, riguardanti lunghezze, volum1 e masse.
Art. 136. - L'uffteialo metrico, invitato ad eseguire operadioni

di verifloazione prima o di collando di posa in opera di pesi Assi o
di verificazione periodica di strumenti metrici a domiciho di fab-
brica2ti o di utenti, in conformità delle disposizioni degli arti-
coli 45, 46 e 56, deve portare con sé i aampioni e gli strumenti
dell'ufneio necessari ett avvalersi, per le operazioni, dt siffatto ma-

teriale, escluso quello dei fabbaeanti metrici, salvo però 11 diëpo6o
dell'art. 45. Nei casi suddetli, sono dovute alPuíficiale metrico, dai
fabbricanti o dagli utenti, le seguetti indennità:

1. Se le operazioni si cotopiono nel Comune sede delI'uffielo
permanente o temporaneo :
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L indennità di lire 12 per ognuno dogli esereizi taliconsiderati
,dal presouto regolamento, pc.fi ontro il raggio dikm.3dall'Ufficio
permanente o tomporatos, ovve o:

ndonnità di lito 8, più quella, ordinária di viaggio ed il rim-
borso dello spese pel trasporto del materiale, ce gli esercizi siano
posti oltro il raggio suddetto.
Se' gli eserotzi d'uno stesso utonte siano più di quattro comples-

sivameäte la indonnità di lire 12 e 8 sariano ridotto rippettiva-
men‡e a metå con provalenza per gli esercizi oltre i quattro, pel
quali oompete la indennità minore.

2. Se le operazioni si compiono fuori del Comune sodo dell'Uf.
fleio temporanoo o permanento:
IÀ indennità di viaggio e soggiorno stabilite dalle norme gene-rall'In vigore ed il rimborso delle speso pel trasporto del mate-

rialå.
Izr ogni caso in cui spettino indennità di viaggio e soggiorno o

rimborso di speso per operazioni compiute presso diversi utenti,
l'ammontare ne sark ripartite fra gli interessati.
I compensi suddetti, eceorrendo, potranto essere variati con

doorgoto Ministeriale previ accordi col ministro del tesoro.
Art. 139. - In compenso di ogni spesa necessaria ad ettettuare

la verificazione periodica dei pesi e delle misure in tutti i luoghiindi'esti dall'art. 17 del tesl;o unico delle leggi metriche, approvato
con R. dooreto 23 agosto 1890, n.7088 (serie 36), saranno corrispostes
.agli ufDaiali metrici, esolusivamente, le seguentiindennità speciali•

a) þer ogni trasporto del Insteriale prespitto in ciascun
Ufficio"me fião (blilporánèö o, da questo, nell'Úfucio metrico per-
manento, quante volte occorra:

,1· una quota flssa di L. 15;
2° un'indennità per ogni chilometro di percorso di L, 2,50 se

effe(tuatO 6u strade carreggiabili e di L. 5 se au strado malattiere;
Pdr i trasporti o parti di essi da etrettuarsi sulle ferrovie o strade

con regolare servizio a traziono meccanica quando il percorso su-
'peri i dieci ohilometri, o per via di mare, competerå il rimborso
delle spese effethyamonte sostenute.
Impercorsi eg'ottuati e la natura delle strade risulteranno da ap-

poñ¶e gabejle, pedatto in base all'itin rario per il giro, approvate
dai competenti Uillei del genio civile, viste le disposizioni del pre-
sento arÚeòl'o;

' 0) ceniesim! 25 per ogni certißcato rilasciato agli utentÎ che
abbiano adompiuto all'obblixo della verineazione periodica, tanto
negli UfBai metrici permanenti come in quelli temporanei;
- c) i 3;5 delPordinaria indennità di missione per ognuno del
giorni in cui, in conformílà dell'itinerario per il giro dolla verit-
cazione periodica dei pesi o delle misure debitamente approvato e
pubblicato, saranno co,mpiute le operazioni nel Comuni escluso il
capoluogo del distrotto;

, d) l'ordina'ia indennità di missione per ogni altro giorno
compt•eso nel periodo stabilito per il giro, in cui, in necessaria di
yondenza dello svolgimento dell'itinerario, l'uficiale metrico sia
costretto a permanere fuori del capoluogo del distretto, esclusi i
giorni nei quali compotono le indennità al sensi del comma a) del-
particolo seguente;

e) un terzo dei compensi globali di cui al n. 2 del comma a)
per tutte lo spese di viaggio attinenti all'osoenzione del gico, com
preso quelle necessarie per ecdlisfare alle prescrizioni dell'art.. 71
(comma 5°).
Tutti i compensi suddetti saranno corrisposti dal Ministero anti-

cipatamente nella misura di 4t5 e, nel resto, dopo ultimato il giro
della verificazione periadica e trasmossi i documenti contabili giu-
stificativi.
I compensi stessi potranno, occorrendo, essere variati con decreto

Ministeriale, previ accoidi col ministro del tesoro.
Art.:139-bis. - Per l'impianta di ufflei temporanei di verifica-

zioni periodica nelle frazioni o borgate dei Comuni, ai sensi del-
l'art¿ 65 o goyunµ¾ ne sia autority.ta l'is.ituzione in via siteol-

dinaria per conto del Comuni o dello Stato, i Municipi, o PAmmi-
nistrazione metrica, in quest'ultimo caso, corrisponderantio, agli uf-
fleiali metrisi, quanto segue:

a) l'indonnità giornaliera ordinaria per ognuno del giorni
stabiliti per la verificazione e por quelli eventualmento impiegati
nel viaggi necessari a norma del comma sognente;

b) le indonnith ordinarie di viaggio per il percorso dalle le-
calità ove venne istituito, a norma dell'itinerario, il precedente Uf.
ficio temporaneo ed anche per l'eventaalo ritorno allo stesso, quando
ciò sia necessario por il normale svolgimento del giro, ovvero da e

per l'Umcio permanente, se occorra, indipendentemente dalle eat,
gonze del giro stesso, muovere da sitatto Umcio e restituirvisi;

c) 11 rimborso delle spese efettivamente sostonate pel, tra-
sporto del materiale sul percorso di cui al comma precedente, saw
prechó le Amministrazioni comunali, avvertitene tempestivamente,
non abbiano diohiarato di provvedere a loro cura al trasporto
stesso, quando osso sia a loro carico.
Art. 1394er. - Agli ufBciali metrici incaricati dicompieroilgiro

in un distretto metrico diverso da quello ove risledend, aranno

corrisposte le stesse indennità indioate negli articoli precedenti.
Perð l'indennità di cui al comma c) delPart. 139 sarà di 4(5, an-

zichã di 3(5 dell'ordinaria indennità di missione.

Art. 2.

Le disposizioni degli articoli 55, 139, 139-bis e 139-ter
avranno vigore dal 1° gennaio 1921 e fino a tutg
Panno solare 1922, quellë dell'art. 130 dalla data della
pubblicazione del presenje ,dedretp e fino al termine
suddetto, quelle degli articáil 113, 114, 115 e 131 dal
1° gennaio 1922.

Art. 3.

II decreto Luogotenenzialo 24 aprile 1919, n. 733, ð
abrogato dal 1° gennaio 1921, per quanto rigdarda le
disposizioni degli articoli i, 2 e 3, dal giorno della
pubblicazione del presentà decreto in relazione alle
disposizioni dell'art. 4 e dal i*' gehnaio 1922" cirón
quanto dispone l'art. 5.
Le altre disposizioni del decreto Luogotenenziale,

suddetto cesseranno alla data nella quale andranno in
vigore quelle corrispondenti del presente dooreto che
le sostituiranno.
Sono anche abrogate le disposizioni del R. decreto

10 dicembre 1914, n. 1385, in quanto siano sostituite
da quelle del presente decreto o ad esse contrarie.

Art. 4.

Le somme necessarie per l'esecuzione del presento
decreto saranno fissate, anno per anno, a cominciare
dall'esercizio corrente, d'accordo fra il Ministero per
l'industria e il commercio e quello del tesoro.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti.del Regno d Italia, mandando a chiunquo
spetti di osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Racconigi, addl 9 ottobre 1921.

VITTORIO EMANUELE.

BONOMI - BELOTTI - ÛE Niva -
SOLERI - MICHER,

Vato, Il guardasigilli: ßomg
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La raccollia utmoiale delle leggi e del,decreti
del Regne contiene in sunto i seguenti
'doorett:

N. 1482. Regio deareto 81 agosto 1981, col quale, sulÏa
proposta del ministro per l'industria e commerolo,
sono approvate alcune modiñoazioni allo statuto
organico della Cassa di risparmio di Cento (Fer-
rara).

N. 1488. Regio dooreto 11 agosto 1921, col quale, sulla
proþosta del ministro per l'industria e il com-

mercio, sono approvate alcune modiûcazioni allo
statuto organico della Cassa di risparmio di Pisa.

N. 1484. Regio dooreto,9 ottobre 1991, col quale, sulla
proposta del ministro per l'industria e il commer-

eio, sono approvate alenne modificazioni allo staa
tuto orgÀnico della Oassa di Risparmio della Marca
Trivigiana di Traviso

N. 1488. Regio deoroto $5 settembre 1921, col quale,
sulla proposta del ministro delle finanze, & data
facolta al comune di Gaýaria ed Uniti (Milano) di
applicare dal i* gennaio el 8L dicembre 1921 la

tassa di esercizio nella misura massima di L. 2000.

N. 148 glo deeréto WE settembre 1991, col quale,
sullä proposta del minletro delle finanze, à data
facolta al comune s

di oyisio (Milano) di applicare
dà f*iennaio äl 81 dicembre 1981 là tässa di
ofercizio nella misura massima di L. 2000.

N. 1488. Eegio decret9 : 25 settembre 1921, col quale,
stilla proposta del ministro deller finanze, à data
fanoltà al comune di Casale Litta (Milano), di ap-
plÏcare daL i* gennaio al Si dicembre 1921 la
tàsra di eseraisio nella misura taassima di L. 2000.

N. 1489. Reglo decreto 25 settembre 1991, col quale,
sulla proposta del ministro delle Ananse,. ò data

iaooltat al comune di Aioursio (hfilano) di.aþpli-
eare dal i* gennaio al 31 dicembre 1921 la tassa
dieserdizio nella misura massima.di L. 10(10.

N. 1408. Resto decreta 2 ottobre 1921, col quale, sulla
proposta del ministro per l'agricoltura, il Consorzio
d'irrigazione della Bealora dolla Plana di Cova in
provinola di Cuneo à 'autorizzato a riseuotere i
contributi degli utenti o giartocipanti con i privi-
legi e nelle forme fleeali a sonal della legge 29
maggio 1873, n. 1387, serie II.

N. 146L Regio decreto 29 settembre 1921, col quale,
sulla proposta del ministro per il lavoro e la

previdenza sociale, di concerto col ministro del-
l'istruzione pubblica, si approvano alcune modifi-
caziontallo statuto della Mutualità scolastion no-

varese con sede in Novara.

N. 1466. Rogio deersto 19 sottembre 1921, col quale,
sulla proposta del ministro dell'istraslone pub-
blica, viene aumentata la retta del R. colleglo
« Maria Adelaide » di Palermo.

N. 1460. Reglo decreto 29 settembre 1921, col quale, sulla
proposta del ministro per il lavoro e la previdenza
edalale, di concerto col ministro per i lavori pub-
blici, il Consorzio delle cooperative di produzione
e favoro del Friuli, con sede in Udine, 4 ricone-
1einto cetne Ente morale e ne è approvato il suo
statuto organico.

N. 1468. Regio decreto 29 settembre 1921, col quale, su
proposta del ministro dell'interno, presidente del
Consiglio dei ministri, la pia opera « Maria Rossi »
dCOssaletto Lodigiano, à oretta in Ente morale,
con amministrazione autonoma, e no ò approvato
lo statuto organico relativo.


